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Mercoledì 1o agosto 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Tullio FANELLI.

La seduta comincia alle 11.30.

Decreto-legge 95/2012: Disposizioni urgenti per la

revisione della spesa pubblica con invarianza dei

servizi ai cittadini

C. 5389 Governo, approvato dal Senato.

(Alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Armando DIONISI (UdCpTP), relatore,
ricorda che la Commissione è convocata
per esprimere il parere sul decreto-legge
n. 95 del 2012, recante disposizioni ur-
genti per la revisione della spesa pubblica,
modificato dal Senato nel corso dell’esame
in prima lettura. Osserva che il provvedi-
mento si configura come il secondo inter-
vento importante di revisione della spesa
pubblica che segue il decreto-legge n. 52
del 2012 recentemente approvato dal Par-
lamento, dal quale si attendono risparmi
di spesa. In ordine alle disposizioni di
competenza e di interesse della VIII Com-
missione, rileva che oltre alle disposizioni
concernenti la spesa pubblica, il decreto
contiene disposizioni di competenza che
riguardano alcune questioni recentemente
oggetto di esame della Commissione e
specificamente interventi a favore delle
aree colpite dal sisma del maggio 2012 nei

territori dell’Emilia, della Lombardia e del
Veneto, e dei territori colpiti dal sisma
abruzzese del 2009. Rileva che l’articolo 1,
comma 2, prevede che i criteri di parte-
cipazione alle gare devono essere tali da
non escludere le piccole e medie imprese
(PMI); la nuova formulazione del comma
2 viene introdotta quale novella all’articolo
2, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 (Co-
dice dei contratti pubblici). Il comma
2-bis, precisa, reca una serie di ulteriori
modifiche al Codice dei contratti pubblici.
In particolare, segnala, l’articolo 37,
comma 13, che prevede che i concorrenti
riuniti in raggruppamento temporaneo
debbano eseguire le prestazioni nella per-
centuale corrispondente alla quota di par-
tecipazione al raggruppamento, viene li-
mitato ai soli lavori. All’articolo 41,
comma 2, relativo ai requisiti richiesti ai
fornitori e prestatori di servizi, viene ag-
giunto un periodo che prevede l’illegitti-
mità dei criteri che fissano, senza congrua
motivazione, limiti di accesso connessi al
fatturato aziendale. Fa notare che all’ar-
ticolo 75, comma 1, che prevede che
l’offerta venga corredata da una garanzia,
pari al due per cento del prezzo base
indicato nel bando o nell’invito, sotto
forma di cauzione o di fideiussione, a
scelta dell’offerente, viene aggiunto un pe-
riodo che dispone che, per procedure di
gara realizzate in forma aggregata da
centrali di committenza, l’importo della
garanzia sia fissato nel bando o nell’invito
nella misura massima del due per cento
del prezzo base. Rileva che all’articolo
113, comma 1, del Codice viene aggiunto
un periodo che determina nella misura
massima del dieci per cento dell’importo
contrattuale l’importo della garanzia fi-
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deiussoria fissato nel bando o nell’invito,
fermo restando quanto previsto dal pe-
riodo successivo che riguarda l’aumento
della garanzia nel caso di aggiudicazione
con ribasso d’asta superiore al 10 per
cento. La disposizione, precisa, sembra
trovare applicazione nel caso di procedure
di gara realizzate in forma aggregata da
centrali di committenza.

Rileva che il comma 3 e i commi da 10
a 16 dell’articolo 1 recano disposizioni
varie in materia di convenzioni quadro per
l’acquisto di beni e servizi. Tra queste
segnala che il comma 3 consente alle
pubbliche amministrazioni di procedere in
via temporanea allo svolgimento di auto-
nome procedure di acquisto di beni e
servizi, nell’ipotesi in cui le convenzioni
quadro Consip o delle centrali di commit-
tenza regionali non siano ancora disponi-
bili e in caso di motivata urgenza. Evi-
denzia che i commi 10 e 11 obbligano le
centrali di committenza a comunicare al
Commissario straordinario per la raziona-
lizzazione della spesa per acquisti di beni
e servizi e a Consip s.p.a. l’avvenuta sti-
pula dei contratti quadro e delle conven-
zioni e prevedono l’istituzione di un elenco
delle centrali di committenza. Il comma
12, chiarisce, consente all’aggiudicatario
delle convenzioni quadro di offrire, nel
corso della durata della convenzione e dei
relativi contratti attuativi, una riduzione
delle condizioni economiche previste nella
medesima convenzione. Osserva che il
comma 13 prevede il diritto di recesso da
parte delle pubbliche amministrazioni nei
contratti di fornitura, nel caso in cui i
parametri delle convenzioni quadro stipu-
late da Consip S.p.A successivamente alla
stipula dei contratti di fornitura siano
migliorativi e l’appaltatore non acconsenta
ad una modifica. Precisa che il comma
16-bis prevede che, in casi di particolare
interesse per l’amministrazione, le conven-
zioni quadro possono essere stipulate con
una o più imprese alle condizioni contrat-
tuali migliorative rispetto a quelle propo-
ste dal miglior offerente. Sottolinea che i
commi 4 e 6 e 17-18 dell’articolo 1 con-
tengono disposizioni volte allo sviluppo del
sistema elettronico di acquisti di beni e

servizi della pubblica amministrazione; in
particolare, il comma 4 permette ai Co-
muni con popolazione non superiore a
5.000 abitanti di effettuare i propri acqui-
sti – in alternativa a quanto previsto
dall’articolo 33, comma 3-bis del Codice
dei contratti pubblici, che prevede l’affi-
damento obbligatorio ad un’unica centrale
di committenza – utilizzando gli strumenti
elettronici di acquisto gestiti da altre cen-
trali di committenza di riferimento, com-
prese le convenzioni Consip, nonché il
mercato elettronico delle P.A. Rileva che
l’articolo 3, comma 19-bis, inserito nel
corso dell’esame al Senato, trasferisce la
proprietà del complesso dell’Arsenale di
Venezia al Comune di Venezia (con esclu-
sione delle porzioni utilizzate dal Mini-
stero della difesa per i suoi specifici com-
piti istituzionali), il quale ne deve assicu-
rare l’inalienabilità, l’indivisibilità e la va-
lorizzazione attraverso l’affidamento della
gestione e dello sviluppo alla Società Ar-
senale S.p.A. Evidenzia che l’articolo 3-bis,
introdotto durante l’esame del provvedi-
mento al Senato, reca interventi agevola-
tivi per le zone colpite dal sisma del 20 e
29 maggio 2012. In particolare, segnala, si
consente che i contributi per la ricostru-
zione degli immobili ubicati nelle zone
colpite dal sisma siano concessi anche
mediante finanziamenti agevolati; i relativi
contratti sono assistiti da garanzia statale
nel limite di 6 miliardi di euro; i benefi-
ciari dei finanziamenti agevolati usufrui-
scono inoltre di un credito di imposta pari,
per ciascuna scadenza di rimborso, all’im-
porto ottenuto sommando alla sorte capi-
tale gli interessi dovuti. Fa notare che sono
inoltre previste deroghe ai fini dell’assun-
zione, per il biennio 2012-2013, per le
strette finalità connesse alla situazione
emergenziale prodottasi a seguito del si-
sma del 20 e 29 maggio 2012. Precisa che
per l’attuazione delle norme recate dal-
l’articolo 3-bis viene autorizzata la spesa
massima di 450 milioni di euro annui, a
decorrere dal 2013. Rileva che l’articolo 4,
commi 6-8-bis, reca talune disposizioni
concernenti l’acquisto dei servizi strumen-
tali all’attività delle pubbliche amministra-
zioni; più specificamente, il comma 6 pre-
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vede che, a decorrere dal 1o gennaio 2013,
le pubbliche amministrazioni possono ac-
quisire a titolo oneroso da enti di diritto
privato servizi di qualsiasi tipo, anche
mediante la stipula di convenzioni, sol-
tanto in base a procedure previste dalla
normativa nazionale e comunitaria. Evi-
denzia che sono previste talune esclusioni
relativamente all’applicazione della norma
in esame relativamente, tra gli altri, agli
enti e alle associazioni operanti nel campo
dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed
attività culturali, dell’istruzione e della
formazione, agli enti e associazioni di
promozione sociale, agli enti di volonta-
riato, alle cooperative sociali di cui alla
legge n. 381/1991. Il comma 7, sottolinea,
obbliga le pubbliche amministrazioni, a
decorrere dal 1o gennaio 2014, ad acqui-
sire sul mercato i beni e i servizi stru-
mentali alla propria attività, mediante le
procedure concorrenziali previste dal ci-
tato Codice dei contratti pubblici fatte
salve le acquisizioni in via diretta effet-
tuate tramite convenzione dagli enti ri-
chiamati. Evidenzia che il comma 8 di-
spone che, sempre a decorrere dal 1o

gennaio 2014, l’affidamento diretto possa
avvenire solo a favore di società a capitale
interamente pubblico, nel rispetto dei re-
quisiti richiesti dalla normativa comunita-
ria in materia di gestione in house e a
condizione che il valore economico del
servizio o dei beni non superi i 200.000
euro annui; il comma 8-bis, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, prevede che i
commi 7 e 8 non si applicano alle proce-
dure previste dall’articolo 5 della legge
n. 381/1991, relative alle convenzioni che
le cooperative sociali possono stipulare
con la pubblica amministrazione per lo
svolgimento di attività finalizzate all’inse-
rimento lavorativo di persone svantaggiate.
Precisa che i commi 20 e 21 dell’articolo
7 recano modifiche alle modalità di finan-
ziamento del Fondo per la ricostruzione
delle aree colpite dal sisma del 20-29
maggio 2012, istituito dall’articolo 2 del
decreto-legge n. 74 del 2012 in corso di
esame al Senato; in luogo delle riduzione
alle voci rimodulabili del bilancio dello
Stato di cui all’allegato della legge

n. 225/92 viene destinata al Fondo per la
ricostruzione quota parte delle comples-
sive riduzioni di spesa previste dal decre-
to-legge in esame, per un importo fissato,
a seguito delle modifiche approvate nel
corso dell’esame al Senato, in 550 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2013 e
2014 (in luogo di 1 miliardo di euro per
ciascuno degli anni 2013 e 2014, come
previsto nel testo originario della norma)
in conseguenza dell’approvazione del
nuovo articolo 3-bis. Chiarisce che i
commi 24 e 25 dell’articolo 7 annullano
l’Accordo di Programma tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il co-
mune e la provincia di Catanzaro e la
regione Calabria relativo al trasferimento
del Laboratorio Tipologico Nazionale nel-
l’ambito del Centro per lo sviluppo del
settore delle costruzioni di Catanzaro. Pre-
cisa che il comma 26 dell’articolo 7 reca
disposizioni concernenti la spesa nell’am-
bito del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti (MIT); in particolare il comma
26, lettera a), con una novella all’articolo
2, comma 172, secondo periodo, del de-
creto-legge 262/2006, prevede l’acquisi-
zione al bilancio dello Stato di una quota
pari a 2,5 milioni di euro per l’anno 2012,
degli introiti che affluiscono annualmente
a titolo di contribuzione degli utenti dei
servizi del soppresso Registro italiano di-
ghe (RID), le cui funzioni sono state tra-
sferite al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (MIT). Segnala che l’articolo
8, comma 4, dispone le riduzioni dei
trasferimenti statali agli enti di ricerca
facenti capo a vari Ministeri, a decorrere
dal 2012, nella misura per ciascuno indi-
cata nell’allegato 3; in caso di impossibilità
di operare la riduzione, si prevede l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al
comma 3 dell’articolo. Per quanto con-
cerne gli enti di ricerca vigilati dal Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, fa notare, l’allegato 3 fa
riferimento all’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale –
ISPRA. La riduzione è pari ad 1.454.510 di
euro per il 2012, 3.878.692 di euro per il
2013 e 3.878.693 dal 2013. Evidenzia che
l’articolo 12, comma 23, sottrae la Com-
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missione scientifica CITES alla disciplina
riguardante il riordino degli organi di
amministrazioni pubbliche anche me-
diante soppressione o accorpamento delle
strutture e dispone la gratuità della par-
tecipazione alla stessa Commissione. Pre-
cisa che l’articolo 12, commi 78 e 79,
modifica rispettivamente l’articolo 11 del
decreto-legge 216/2011 e l’articolo 36 del
decreto legge 98/2011 relativamente ai ter-
mini per l’entrata in operatività dell’Agen-
zia per le infrastrutture stradali e auto-
stradali e per il trasferimento delle par-
tecipazioni detenute da ANAS nelle società
co-concedenti a Fintecna S.p.A; in parti-
colare, il comma 78, lettera a), differisce al
30 settembre 2012 il termine entro il
quale, nelle more dell’adozione dello sta-
tuto dell’Agenzia, i relativi compiti conti-
nuano ad essere svolti dai competenti
uffici delle Amministrazioni dello Stato e
dall’Ispettorato di vigilanza sulle conces-
sionarie autostradali e dagli altri uffici di
Anas S.p.a.. Viene inoltre previsto, osserva,
che in caso di mancata adozione, entro il
predetto termine del 30 settembre 2012,
dello statuto e del D.P.C.M. per l’indivi-
duazione delle unità di personale da tra-
sferire all’Agenzia, la medesima Agenzia è
soppressa e le attività e i compiti già ad
essa attribuiti sono trasferiti al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti a de-
correre dal 1° ottobre 2012. Sottolinea
che la lettera b) novella il comma 6
dell’articolo 11 del decreto-legge 216/2011,
prevedendo una proroga dal 31 luglio 2012
al 30 settembre 2012, del termine di cui
all’articolo 36, comma 4, del decreto legge
n. 98 del 2011 entro il quale l’Agenzia
subentra ad Anas S.p.a. nelle funzioni di
concedente per le convenzioni in essere
alla stessa data e in tutti gli atti conven-
zionali con le società regionali, nonché con
i concessionari autostradali; il comma 79,
lettera b), proroga dal 31 luglio 2012 al 30
settembre 2012, il termine entro il quale la
società ANAS Spa trasferisce alla società
Fintecna Spa tutte le partecipazioni dete-
nute da ANAS Spa in società co-conce-
denti. Sottolinea che l’articolo 23, comma
9, autorizza la spesa di 9 milioni di euro
per il 2012 per gli interventi connessi alle

eccezionali avversità atmosferiche del
mese di febbraio 2012 (emergenza neve), i
cui oneri sono posti a valere sulla quota di
pertinenza statale dell’otto per mille del
gettito IRPEF nonché sulle risorse del
Fondo per il riparto della quota relativa al
cinque per mille del gettito IRPEF; il
comma 10-bis, inoltre, assegna a tale
emergenza una quota massima di 6 mi-
lioni di euro delle risorse del Fondo di
rotazione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, delle richieste estor-
sive e dell’usura resesi disponibili al ter-
mine del 2011. Precisa che il comma
12-septies dell’articolo 23, introdotto du-
rante l’esame al Senato, assegna al Co-
mune de L’Aquila, ai comuni del cratere
ed alla Provincia de L’Aquila un contri-
buto straordinario, per il solo esercizio
2012 e non rinnovabile, al fine di garantire
la stabilità dell’equilibrio finanziario, nel
limite di complessivi 23 milioni di euro,
indicando la relativa ripartizione tra i
soggetti interessati. Evidenzia che il
comma 12-quaterdecies dell’articolo 23, in-
trodotto durante l’esame al Senato, intro-
duce disposizioni volte a consentire la
fruibilità di dati geospaziali acquisiti con
risorse pubbliche, anche a fini di tutela
ambientale, di mitigazione dei rischi e per
attività di ricerca scientifica attribuendo
specifici compiti in merito ad Ispra. Chia-
risce che il comma 1-bis dell’articolo 23-
ter, introdotto durante l’esame al Senato
come emendamento al decreto legge n. 87/
2012, successivamente confluito nel de-
creto legge in esame con il maxiendamento
del Governo sul quale è stata posta la
questione di fiducia, prevede, in materia di
edilizia residenziale convenzionata, una
riduzione da 30 a 20 anni del limite
temporale da utilizzare per il calcolo della
durata delle nuove convenzioni c.d. sosti-
tutive, stipulate in sostituzione di quelle
previste dall’articolo 31, comma 46, della
L. 448/1998. In conclusione, formula una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
1) che richiama nelle premesse l’ordine del
giorno sottoscritto dai rappresentanti dei
gruppi in Commissione nel corso del-
l’esame del decreto legge 6 giugno 2012,
n. 73, recante disposizioni urgenti in ma-
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teria di qualificazione delle imprese e di
garanzia globale di esecuzione, che impe-
gnava il Governo a non procedere con
interventi frammentari sulla materia degli
appalti pubblici, bensì attraverso un orga-
nico disegno di riforma del settore. Di-
chiara comunque la propria disponibilità
ad integrare il contenuto della proposta di
legge alla luce dei rilievi che dovessero
emergere nel corso del dibattito.

Alessio BONCIANI (UdCpTP), interve-
nendo in relazione alle norme sui contratti
pubblici, dichiara di condividere le finalità
del testo ed in particolare la previsione
volta ad escludere che il parametro del
fatturato si configuri quale condizione che
limita l’accesso alle piccole imprese. Sot-
tolinea, tuttavia, che l’eliminazione del
valore del fatturato quale specifico para-
metro di valutazione dei lavori e servizi
rende comunque necessario adottare un
diverso criterio di selezione delle imprese,
anche per evitare il rischio che si riducano
le garanzie previste a tutela delle stazioni
appaltanti.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) evidenzia
che il provvedimento contempla profili di
non marginale interesse per la Commis-
sione su cui occorre soffermarsi con at-
tenzione. Preliminarmente, ritiene impro-
prio il titolo del provvedimento, che non si
limita affatto a misure di revisione della
spesa, intervenendo al contrario su una
pluralità di materie non tutte pertinenti
rispetto agli obiettivi enunciati.

Condivide il richiamo del relatore al-
l’ordine del giorno sottoscritto dai rappre-
sentanti dei gruppi della Commissione in
materia di appalti pubblici e ribadisce la
necessità che si proceda ad una riforma di
carattere generale attraverso un provvedi-
mento sistematico, e non mediante episo-
dici e frammentari interventi normativi.
Richiama l’attenzione della Commissione
sull’opportunità di evitare il rischio che si
comprimano le garanzie per le stazioni
appaltanti, come può accadere eliminando
il parametro del fatturato ai sensi delle
previsioni del decreto-legge in esame. Sot-
tolinea che la disciplina relativa all’ANAS

ed al comparto autostrade appare an-
ch’essa inadeguata e i ripetuti interventi
normativi al riguardo di fatto limitano
l’efficienza dell’ANAS e pregiudicano l’in-
tento di perseguire effettivi risparmi di
spesa.

In relazione poi agli eventi sismici che
hanno colpito l’Emilia-Romagna, nel ri-
cordare le difficoltà nell’individuazione
delle risorse per la copertura finanziaria
degli interventi di ricostruzione e di in-
dennizzo, sottolinea l’esigenza che si pro-
ceda in futuro attraverso un più organico
e compiuto intervento normativo, affinché
la complessa materia degli eventi sismici
sia affrontata in modo uniforme nelle
diverse realtà territoriali interessate.
Esprime, in conclusione, una valutazione
complessivamente negativa sui contenuti
del decreto-legge.

Raffaella MARIANI (PD), pur rilevando
l’esiguità dei tempi a disposizione della
Commissione per l’esame del provvedi-
mento, ravvisa l’esigenza di approfondire
con attenzione taluni contenuti del mede-
simo. Esprime rammarico per l’impossibi-
lità di apportare utili modifiche al testo in
esame, che considera opportune soprat-
tutto in ordine alla disciplina delle infra-
strutture ed al codice degli appalti. Su tali
versanti sottolinea l’esigenza di procedere
ad una riforma organica e complessiva
della materia per venire incontro alle
esigenze manifestate in più occasioni dal
mondo delle imprese e dalle stazioni ap-
paltanti. Auspica una semplificazione delle
norme del settore, pur nella necessaria
conformità alla disciplina comunitaria.

Valuta quindi favorevolmente le previ-
sioni del decreto-legge che erogano finan-
ziamenti destinati al ristoro dei danni
subiti dalle regioni colpite dai gravi eventi
calamitosi dello scorso inverno, i cui oneri
non avevano ancora ricevuto adeguata co-
pertura finanziaria. Ravvisa la necessità, al
riguardo, che regioni e comuni che hanno
sostenuto spese per le calamità idrogeolo-
giche avvenute dal 2008 ad oggi possano
ricevere, quanto prima, tempestive risorse
finanziarie per coprire gli interventi so-
stenuti.
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Considera apprezzabile il modello pre-
visto dal provvedimento in esame per la
ricostruzione dei territori colpiti dal sisma
in Emilia-Romagna, attraverso la Cassa
depositi e prestiti. Reputa positiva la mag-
giore circolazione delle informazioni e il
sistema di interconnessione tra banche
dati relativamente agli enti di ricerca;
esprime tuttavia preoccupazione per la
limitazione di risorse prevista per gli isti-
tuti di ricerca non vigilati dal Ministero
della istruzione e della ricerca scientifica.
Osserva, altresì, che la mancata istituzione
della nuova Autorità per i trasporti, che
dovrebbe assorbire le funzioni esercitate
dall’ANAS, ha reso necessarie diverse pro-
roghe dei termini stabiliti per il passaggio
alla nuova disciplina, rendendo necessaria
l’assegnazione al Ministero delle infra-
strutture degli specifici compiti in materia
di concessioni delle grandi infrastrutture.

In conclusione, dichiara di valutare
favorevolmente nel complesso il contenuto
del provvedimento.

Ermete REALACCI (PD), nel condivi-
dere l’intervento della collega Mariani,
sostiene la necessità che in materia di
appalti pubblici si proceda attraverso un
intervento normativo organico e generale e
non mediante misure frammentarie e di-
somogenee inserite in diversi provvedi-
menti normativi. Fa notare che il titolo del
provvedimento, che enuncia l’invarianza
dei servizi, rappresenta solo una mera
esortazione, in quanto le norme recate dal
provvedimento di fatto riducono il peri-
metro delle risorse nella disponibilità di
regioni ed enti locali con la conseguenza di
una pericolosa erosione dei servizi forniti
ai cittadini dalle autonomie territoriali.
Ritiene quindi necessario avviare una ri-
flessione sulla modifica del metodo di
revisione della spesa, procedendo ad una
selezione qualitativa dei finanziamenti che
occorre conservare rispetto ad altre poste
di bilancio che possono essere eliminate in
quanto improduttive e non efficienti. Ri-
tiene che il parametro da adottare debba
essere rappresentato dalla garanzia di non
comprimere le funzioni essenziali delle

amministrazioni locali legate ai servizi
indispensabili per la cittadinanza.

Ritiene quindi opportuno che il Mini-
stero proceda ad una complessiva rifles-
sione in ordine alla riduzione di finanzia-
menti ad esso. In particolare, precisa che
il Ministero dell’ambiente, nell’esercizio
delle sue competenze e nella sua autono-
mia gestionale, dovrebbe prospettare in
tempi brevi una meditata razionalizza-
zione dell’intera struttura organizzativa, al
fine di individuare ambiti e settori su cui
operare un’oculata riduzione di risorse nel
quadro del nuovo preannunciato inter-
vento di spending review, e al ciò fine di
non esporsi alla pregiudizievole sorte dei
tagli lineari che comprometterebbe inevi-
tabilmente politiche ambientali, che an-
drebbero invece tutelate e valorizzate.

Gianluca BENAMATI (PD), pur rite-
nendo indispensabili le misure recate dal
decreto-legge in esame, nel quadro del
necessario contenimento delle spese in una
fase di grave crisi economica che affligge
il Paese, esorta la Commissione a valutare
con particolare attenzione l’impatto so-
ciale che potrebbe scaturire dalle ingenti
riduzione di spesa previste dal provvedi-
mento. Valuta favorevolmente le disposi-
zioni volte a fronteggiare i danni prodotti
dagli eventi sismici dell’Emilia-Romagna e,
in particolare, le disposizioni relative ai
finanziamenti, pari a circa 6 miliardi di
euro, attraverso il metodo del credito
d’imposta, venendo incontro almeno in
parte alle esigenze della cittadinanza e
delle imprese colpite dal terremoto. Va-
luta, quindi, positivamente le misure con-
tenute nel decreto-legge in esame, anche se
reputa opportuni taluni correttivi per mi-
tigare il rigore della limitazione di risorse.

Manuela LANZARIN (LNP), nel con-
cordare con il relatore, esprime apprez-
zamento per il provvedimento nel suo
complesso, in quanto reca disposizioni
necessarie per il contenimento della spesa
pubblica e per l’auspicato rilancio econo-
mico del Paese. Avanza rilievi critici in
relazione alla circostanza che il Governo,
in più occasioni, ha assunto l’impegno in
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Parlamento di varare provvedimenti che
tuttavia non sono stati mai attuati, soprat-
tutto in relazione al codice degli appalti ed
al settore dell’ANAS e delle autostrade. In
particolare, esorta il Governo a rivedere
quanto prima la disciplina del codice degli
appalti. Esprime perplessità sulle previ-
sione di cui all’articolo 4, relativo alle
società in house, in quanto le relative
norme appaiono di incerta e non univoca
interpretazione. Valuta negativamente le
norme che prevedono riduzioni di risorse
e tagli lineari nel settore della sanità,
senza tener conto di elementi di virtuosità
che caratterizzano determinati territori.

Tommaso FOTI (PdL) rileva che il
provvedimento assume una portata molto
più estesa rispetto a quanto evochi il titolo
e ciò rappresenta un esempio di cattiva
legislazione. Valuta negativamente le con-
tinue proroghe relative all’Agenzia per le
infrastrutture stradali e autostradali che
dovrebbe acquisire taluni compiti e fun-
zioni dell’ANAS, determinando così solo
incertezza e confusione nel settore delle
concessioni e impedendo alla Commissione
ed al Governo la necessaria interlocuzione
in un settore di grande importanza per
l’economia del paese quale quello delle
infrastrutture stradali e autostradali.

Aggiunge che il riordino delle province
operato dal decreto-legge, attuato in modo
non organico e con riferimenti temporali
non sempre corretti, presenta evidenti in-
congruenze quali ad esempio l’incompati-
bilità fra i tempi assegnati alle regioni per
procedere al riordino delle province ed i
limiti temporali entro i quali il Governo
può esercitare il potere sostitutivo. Esorta
quindi la Commissione a considerare che
i compiti assegnati alle nuove province
afferiscono a competenze della VIII Com-
missione ambiente; in particolare fa no-
tare che l’edilizia scolastica viene discipli-
nata stravolgendo di fatto le competenze
attualmente assegnate agli enti locali.

Rileva, in conclusione, che il decreto
legge in esame è stato, a suo avviso,
elaborato in modo affrettato e rispetto ad
esso sono stati compressi i necessari tempi
per un approfondito esame in Commis-

sione. Ritiene che tale modo di procedere
conduca di fatto ad un depotenziamento
del ruolo del Parlamento e quindi delle
Commissioni, che, in taluni casi e con
riferimento a provvedimenti omnibus,
come quelli in esame, vengono anche
espropriate delle competenze in sede pri-
maria.

Giuseppe VATINNO (Misto-ApI), nel
condividere le considerazioni svolte dal
relatore, osserva che il Ministero dell’am-
biente risulta particolarmente penalizzato
negli ultimi anni dalla riduzione di inve-
stimenti determinata dalle leggi di conte-
nimento delle spese degli apparati ammi-
nistrativi. Fa notare che i rilevanti tagli
lineari che hanno colpito il Ministero del-
l’ambiente determinano, di fatto, un com-
plessivo indebolimento del ruolo svolto dal
dicastero, la cui azione è stata nel tempo
pregiudicata e depotenziata mediante una
sempre più accentuata sottrazione di ri-
sorse. Richiama quindi i membri della
Commissione ad una attenta riflessione sui
profili evidenziati.

Agostino GHIGLIA (PdL), nel condivi-
dere l’intervento del collega Foti, precisa
che da diversi mesi l’ANAS risulta di fatto
non operativo e le società da essa parte-
cipate non vengono quindi poste nella
condizione di esercitare il proprio ruolo
con conseguenti danni all’economia del
Paese, anche in ragione della carenza di
finanziamenti alle opere appaltate. Ritiene
inspiegabile il protrarsi della menzionata
proroga dell’Agenzia per le infrastrutture
stradali e autostradali che induce l’ANAS
ad una condizione di inefficienza, pregiu-
dicando così una delle possibili leve di
sviluppo economico del Paese attraverso il
blocco delle gare di appalto. Conclude
sollecitando l’audizione dei rappresentanti
della società Sogesin.

Armando DIONISI (UdCpTP), relatore,
sulla base delle considerazioni emerse nel
corso del dibattito, formula una nuova
proposta di parere favorevole (vedi alle-
gato 2).
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 13.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o agosto 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 13.

Istituzione del Sistema nazionale delle agenzie am-

bientali e disciplina dell’Agenzia per la protezione

dell’ambiente e per i servizi tecnici.

C. 55 Realacci e C. 3271 Bratti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Roberto TORTOLI, presidente e relatore,
comunica che sono stati presentati emen-
damenti al testo unificato in esame (vedi
allegato 3).

Con riferimento a tali emendamenti,
invita al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, sugli emendamenti Cosenza 2.1,
2.2 e 2.3, Zamparutti 3.1, Lanzarin 4.1,
Cosenza 5.1, Froner 6.1, Lanzarin 6.3, 7.1,
Piffari 11.1 e 11.2, Zamparutti 11.3, 12.2,
Froner 14.1, Zamparutti 14.2 e 14.3, non-
ché Zamparutti Tit.1. Esprime parere fa-
vorevole sugli emendamenti Zamparutti
4.2 e 6.2 a condizione che venga riformu-
lato (vedi allegato 3), Lanzarin 9.1, Piffari
12.1 a condizione che venga riformulato
(vedi allegato 3), Piffari 13.1 e 13.2 a
condizione che vengano riformulati (vedi
allegato 3), nonché Zamparutti 14.4. Rac-
comanda quindi l’approvazione dell’emen-
damento Tit. 2 a sua firma.

Il sottosegretario Tullio FANELLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) dichiara
di ritirare, ai fini di un’eventuale presen-
tazione in Assemblea, gli emendamenti a
sua firma sui quali vi è stato un invito al
ritiro da parte del relatore o un parere
contrario.

Manuela LANZARIN (LNP) ritira, ai
fini di un’eventuale presentazione in As-
semblea, gli emendamenti presentati dal
suo gruppo sui quali vi è stato un invito al
ritiro da parte del relatore o un parere
contrario.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) invita il
relatore e il rappresentante del Governo a
rivedere il parere sugli emendamenti a sua
prima firma 14.2 e 14.3 che mirano a
riconoscere a regime in capo all’ISPRA le
competenze della soppressa Agenzia per la
sicurezza nucleare.

Il sottosegretario Tullio FANELLI sot-
tolinea come l’invito al ritiro degli emen-
damenti Zamparutti 14.2 e 14.3 nasca dal
fatto che è in attesa di prossima emana-
zione il decreto ministeriale sul trasferi-
mento delle competenze della soppressa
Agenzia per la sicurezza nucleare, che
dovrebbero quindi essere allocate in capo
ad una struttura interna all’ISPRA.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD), alla luce
delle dichiarazioni rese dal sottosegretario,
ritira gli emendamenti a sua prima firma
14.2 e 14.3, nonché tutti gli altri emenda-
menti a sua prima firma sui quali vi è
stato un invito al ritiro o un parere
contrario da parte del relatore.

Alessio BONCIANI (UdCpTP) richiama
le dichiarazioni fatte dal Ministero del-
l’ambiente, Corrado Clini, nella recente
audizione svolta presso la Commissione,
con riferimento alla possibilità che le
esigenze di razionalizzazione della spesa
pubblica inducano a rivedere la struttura
e l’ordinamento di vari enti vigilati dal
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Ministero dell’Ambiente. Ritiene pertanto
che andrebbe verificata, proprio alla luce
di tali dichiarazioni del Ministro, la posi-
zione del Governo sul nuovo ordinamento
dell’ISPRA che il provvedimento in esame
intenderebbe introdurre, onde evitare che
il lavoro parlamentare in corso venga poi
vanificato da successivi interventi di ra-
zionalizzazione della spesa pubblica inci-
denti proprio sull’ISPRA.

Il sottosegretario Tullio FANELLI, nel
precisare che, in riferimento agli enti vi-
gilati, il Ministero dell’ambiente è attual-
mente impegnato solo nella predisposi-
zione del decreto di trasferimento di com-
petenze dalla soppressa Agenzia per la
sicurezza nucleare all’ISPRA, sottolinea
che non risulta essere nelle intenzioni del
Governo un intervento di razionalizza-
zione della spesa pubblica incidente sul-
l’ISPRA.

Roberto TORTOLI, presidente e relatore,
rileva come,in occasione della recente au-
dizione richiamata dal collega Bonciani, il
Ministro dell’ambiente, Corrado Clini,
avesse evidenziato esclusivamente un pro-
blema di riorganizzazione del Ministero
dell’ambiente che si riteneva di poter ri-
solvere attraverso interventi sul personale
dell’ISPRA. Si tratterebbe pertanto di un
profilo diverso che non avrebbe alcuna
incidenza sul nuovo ordinamento del-
l’ISPRA, sul quale si concentra invece il
provvedimento in esame.

Ermete REALACCI (PD) prende atto
delle dichiarazioni del sottosegretario Fa-
nelli sul trasferimento di competenze dalla
soppressa Agenzia della sicurezza nucleare
a un struttura interna dell’ISPRA, auspi-
cando che si proceda al più presto alla
definizione del decreto ministeriale re-
cante tale trasferimento. Conclude invi-
tando i diversi gruppi a valutare l’ipotesi
di una richiesta di trasferimento alla sede
legislativa sul provvedimento in esame,
considerata l’ampia condivisione che su
tale testo è stata registrata sia in ambito
politico sia in ambito tecnico.

Alessandro BRATTI (PD) si associa alle
considerazioni testé svolte dal collega Rea-
lacci sul trasferimento alla sede legislativa,
ricordando come già nella precedente le-
gislatura le forze politiche abbiano pro-
vato, senza successo, ad emanare una
legge recante l’istituzione del sistema na-
zionale delle agenzie per la protezione
dell’ambiente. Ritiene quindi che l’elabo-
razione del testo unificato in esame costi-
tuisca un risultato molto importante, an-
che in considerazione dell’ampia condivi-
sione che tale testo ha registrato sia da
parte delle Agenzie regionali e dell’ISPRA
sia da parte del Governo.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), nel di-
chiararsi non contrario in linea di prin-
cipio al trasferimento alla sede legislativa
con riferimento al testo unificato in
esame, si riserva di esprimere l’orienta-
mento del suo gruppo al termine del-
l’esame in sede referente.

Giulia COSENZA (PdL) ritira tutti gli
emendamenti da lei presentati sui quali vi
è stato un invito al ritiro o un parere
contrario da parte del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire
la Commissione approva l’emendamento
Zamparutti 4.2.

Roberto TORTOLI (PdL) constata l’as-
senza del presentatore dell’emendamento
Froner 6.1: si intende che vi abbia rinun-
ciato.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) dichiara
di accogliere la proposta di riformulazione
dell’emendamento a sua prima firma 6.2
avanzata dal relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni gli emendamenti Zamparutti 6.2
(Nuova formulazione) e Lanzarin 9.1.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) dichiara
di accogliere le proposte di riformulazione
degli emendamenti a sua firma 12.1, 13.1
e 13.2 formulate dal relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Piffari 12.1
(Nuova formulazione), 13.1 (Nuova formu-
lazione) e 13.2 (Nuova formulazione).
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Roberto TORTOLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Froner 14.1: si intende che vi abbia
rinunciato.

La Commissione, approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Zamparutti
14.4 e Tit. 2 del relatore.

Roberto TORTOLI, presidente, avverte
che il testo unificato, come risultante dal-
l’approvazione degli emendamenti, sarà
trasmesso, anche ai fini di un eventuale
trasferimento alla sede legislativa, alle
Commissioni competenti in sede consul-
tiva. Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

C. 3465-4290-B Governo, approvato dal Senato,

modificato dalla Camera e nuovamente modificato

dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 18
aprile scorso.

Ermete REALACCI (PD), relatore, fa
presente l’opportunità di procedere alla
costituzione di un Comitato ristretto per
definire il testo da adottare come testo
base, anche in considerazione dell’inseri-
mento nel decreto legge 83/2012 recante
misure urgenti per la crescita del Paese di
specifiche norme per promuovere l’auto
elettrica, incidenti quindi sul medesimo
tema oggetto anche del testo in esame
trasmesso dal Senato.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) si di-
chiara favorevole alla costituzione di un
Comitato ristretto, precisando al contempo
che modifiche sostanziali al testo tra-
smesso dal Senato andrebbero attenta-
mente valutate se si intende effettivamente
giungere all’approvazione della legge.

Giulia COSENZA (PdL), nel ringraziare
il relatore per il proficuo lavoro svolto,
sottolinea che i contenuti del provvedi-
mento sono stati condivisi anche dal pre-
cedente Governo. Auspica pertanto che, in
sede di Comitato ristretto, alla cui costi-
tuzione si dichiara favorevole, non venga
vanificato il lavoro di condivisione finora
svolto.

Roberto MORASSUT (PD) si sofferma
sulle previsioni dell’articolo 4, comma 3,
segnalando l’opportunità di un intervento
sul punto per chiarire la portata della
norma, in quanto la formulazione attuale
presenta elementi di incertezza interpre-
tativa.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
corda che la disposizione richiamata dal-
l’onorevole Morassut è stata formulata nel
corso dell’esame da parte dell’Assemblea
del Senato, al termine di un ampio e
approfondito dibattito sul punto.

Roberto TORTOLI, presidente, propone,
quindi, alla luce della richiesta avanzata
dal relatore, di nominare un Comitato
ristretto per procedere alla definizione del
testo da adottare come testo base per il
prosieguo dei lavori in sede referente.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di costituire un Co-
mitato ristretto, riservandosi il presidente
di nominarne i componenti sulla base
della designazione dei gruppi.

Roberto TORTOLI, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Modifica all’articolo 15 della legge 23 marzo 2001,

n. 93, concernente il Parco museo delle miniere di

zolfo delle Marche e dell’Emilia Romagna.

Testo unificato C. 4258 Brandolini e C. 4467 Van-

nucci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato delle proposte di legge,
rinviato nella seduta del 28 marzo 2012.
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Roberto TORTOLI, presidente, comu-
nica che sono pervenuti i seguenti pareri
sul testo unificato delle proposte di legge
in esame, come risultante dall’approva-
zione di emendamenti: parere favorevole
con osservazione della I Commissione, pa-
rere favorevole con una condizione della V
Commissione, parere favorevole della VII
Commissione, parere favorevole della X
Commissione, parere favorevole della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

Sergio PIZZOLANTE (PdL), relatore,
presenta l’emendamento 1.100 (vedi alle-
gato 4,) al fine di recepire il contenuto
della condizione recata nel parere della V
Commissione.

Il sottosegretario Tullio FANELLI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1.100 del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento
1.100 del relatore.

Roberto TORTOLI, presidente, conside-
rato che per le vie brevi è stata manife-
stata la disponibilità al trasferimento alla
sede legislativa con riferimento al testo
unificato in esame, si riserva di trasmet-
tere alla Presidenza della Camera la ri-
chiesta di tale trasferimento, una volta
verificata la sussistenza dei requisiti pre-
scritti dall’articolo 92, comma 6, del re-
golamento. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Modifiche alla disciplina legislativa in materia di sedi

dell’ente « Parco nazionale Gran Paradiso ».

C. 4913 Nicco ed abb.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 29 maggio scorso.

Roberto TORTOLI, presidente, comu-
nica che sono pervenuti i seguenti pareri
sul testo della proposta di legge C. 4913
adottata come testo base: parere favore-
vole con osservazione della I Commissione,

parere favorevole con condizione della V
Commissione e parere favorevole della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

In sostituzione del relatore impossibi-
lito a partecipare ai lavori odierni della
Commissione, presenta l’articolo aggiun-
tivo 1.0100 (vedi allegato 5) volto a recepire
il contenuto della condizione recato dal
parere della V Commissione.

Il sottosegretario Tullio FANELLI
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 1.0100 del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
1.0100 del relatore.

Roberto TORTOLI, presidente, conside-
rato che per le vie brevi è stata manife-
stata la disponibilità al trasferimento alla
sede legislativa in relazione al testo della
proposta di legge C. 4913, adottata come
testo base, si riserva di trasmettere alla
Presidenza della Camera la richiesta di
tale trasferimento, una volta verificata la
sussistenza dei requisiti prescritti dall’ar-
ticolo 92, comma 6, del regolamento. Rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Delega al Governo per l’adozione di norme a sal-

vaguardia della salute pubblica dai rischi di inqui-

namento nelle zone interessate da impianti, anche

provvisori, per il deposito, il trattamento o lo

smaltimento di rifiuti urbani e industriali.

C. 1909 Scilipoti.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 30 maggio scorso.

Roberto TORTOLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

RISOLUZIONI

Mercoledì 1o agosto 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
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l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 14.

7-00821 Lanzarin: Sul sistema di raccolta delle

acque reflue urbane.

(Discussione e conclusione – Approva-
zione).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Manuela LANZARIN (LNP) rileva che
la risoluzione a sua firma intende princi-
palmente affrontare la questione della
procedura di infrazione della Commis-
sione europea che pone termini partico-
larmente vincolanti alle regioni interessate
per adeguarsi alla normativa comunitaria.
Nel rilevare l’importate ruolo che dovreb-
bero assumere le nuove Autorità di ambito
ottimale, raccomanda al Governo di inter-
venire in tempi celeri in ordine alle que-
stioni segnalate.

Il sottosegretario Tullio FANELLI di-
chiara l’orientamento favorevole del Go-
verno sul testo della risoluzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
n. 7-00821.

7-00853 Cosenza: Sugli impianti di depurazione delle

acque reflue.

(Discussione e conclusione – Approva-
zione).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Giulia COSENZA (PdL), illustrando i
contenuti della risoluzione a sua firma,
evidenzia il particolare rilievo che assume
il piano nazionale sulla depurazione delle
acque e lamenta l’inadeguatezza degli ac-
cordi di programma che lo Stato ha sti-
pulato con le regioni in materia di depu-
razione. Dichiara, quindi, di non compren-

dere i motivi per cui sono state stanziate
risorse per coprire solo le spese per l’in-
stallazione di taluni depuratori. Ritiene
necessario affrontare con tempestività le
questioni enunciate nella risoluzione al
fine di superare i rilievi mossi dagli or-
ganismi dell’Unione europea e le relative
procedure d’infrazione. Fa notare che un
intervento celere e razionale consentirebbe
altresì di favorire il necessario sviluppo del
turismo che potrebbe rappresentare un
importante volano per l’economia dei ter-
ritori interessati.

Il sottosegretario Tullio FANELLI di-
chiara l’orientamento favorevole del Go-
verno sul testo della risoluzione in discus-
sione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
n. 7-00853.

7-00923 Mariani: Sugli eventi calamitosi del 25

ottobre 2011 in provincia di La Spezia.

(Discussione e conclusione – Approva-
zione).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Chiara BRAGA (PD) illustra la risolu-
zione di cui è cofirmataria vertente sul
dissesto idrogeologico e sugli eventi allu-
vionali del 2011. Precisa che l’obiettivo
perseguito dalla risoluzione è l’estensione
dell’erogazione di risorse ad una serie di
piccoli comuni della Val di Vara che sono
stati esclusi dalla assegnazione di finan-
ziamenti diretti prevalentemente ai co-
muni delle Cinque Terre e di La Spezia.
Richiede, pertanto, una particolare atten-
zione del Governo su quei territori di
minore richiamo turistico che sono stati
parimenti colpiti dagli eventi alluvionali
cui si riferisce la risoluzione.

Gabriella MONDELLO (UdCpTP), nel
ringraziare i colleghi che hanno sotto-
scritto la risoluzione, ribadisce l’esigenza
che i comuni di piccole dimensioni siti nei
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territori della Val di Vara e dell’entroterra
ligure ricevano un adeguato supporto e la
dovuta attenzione per i gravi eventi allu-
vionali subiti.

Il sottosegretario Tullio FANELLI
esprime parere favorevole sui contenuti
della risoluzione.

Nessuna altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
n. 7-00923.

7-00895 Motta: Sul violento nubifragio dell’11 giugno

2012 che ha colpito la Pedemontana parmense e in

particolare i comuni in provincia di Parma.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione 8-00198).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Carmen MOTTA (PD), illustrando la
risoluzione a sua firma, evidenzia che la
stessa risulta sottoscritta da parlamentari
appartenenti a diversi gruppi di maggio-
ranza e di opposizione. Precisa che la
risoluzione si giustifica in ragione del-
l’ingente quantità di pioggia caduta in
breve tempo in un territorio che non
vedeva da anni un tale fenomeno. Ram-
menta che il Dipartimento della Prote-
zione Civile, in sede di valutazione del-
l’entità dell’evento, ritenne di non poter
ravvisare il carattere di straordinarietà
dell’evento piovoso, demandando quindi
alla regione lo stanziamento di risorse,
non avendo le relative disponibilità fi-
nanziarie per la copertura dei danni.
Rammenta che la regione Emilia-Roma-
gna ha investito una quota pari a 35 mila
euro per coprire le spese necessarie per
il ristoro dei danni provocati dall’evento
e che dal 2009 non risulta più disponibile
il Fondo regionale per la Protezione Ci-
vile. Fa notare che, per analoghi eventi
alluvionali accaduti in altre regioni, quali
le Marche, la Puglia e l’Abruzzo, è stato
dichiarato lo stato di emergenza e si è
proceduto ai relativi stanziamenti di ri-

sorse. Avanza pertanto la richiesta che il
Governo si impegni a venire incontro alle
esigenze di indennizzo per i danni subiti
dai cittadini delle località interessate dai
gravi danni menzionati nella risoluzione.

Il sottosegretario Tullio FANELLI, nel
rilevare che il Dipartimento della Prote-
zione Civile aveva ritenuto che gli eventi
richiamati dalla risoluzione in titolo non
avessero il carattere di straordinarietà,
precisa che si rende necessaria, da parte
degli uffici del Ministero e del Diparti-
mento della Protezione Civile, un’ulteriore
valutazione sulla portata degli eventi in
questione. A tale fine avanza pertanto, al
presentatore della risoluzione una propo-
sta di riformulazione dell’impegno al Go-
verno (vedi allegato 6).

Carmen MOTTA (PD) dichiara di ac-
cogliere la proposta di riformulazione
avanzata dal rappresentante del Governo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
n. 7-00895 Motta, come riformulata, che
assume il numero 8-00198.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 1o agosto 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni per la celebrazione del secondo cente-

nario della nascita di Giuseppe Verdi, per lo sviluppo

del Festival Verdi, per la valorizzazione dell’Opera

verdiana e sulla dichiarazione d’interesse nazionale

della Villa Verdi in Sant’Agata di Villanova sull’Arda

e della casa natale del musicista in Roncole Verdi.

C. 1373 e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame emendamenti e conclusione – Pa-
rere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Carmen MOTTA (PD), relatore, nel ri-
chiamare i contenuti del parere già
espresso dalla VIII Commissione sulla pro-
posta di legge volta a finanziare le cele-
brazioni della figura di Verdi e dell’Opera
verdiana, illustra le proposte emendative
approvate in linea di principio dalla VII
Commissione. Nell’auspicare, quindi, una
rapida conclusione dell’iter del provvedi-
mento, formula, in conclusione, una pro-
posta di parere favorevole sugli emenda-
menti trasmessi ai fini del parere.

Tommaso FOTI (PdL), nel dichiarare il
proprio voto favorevole sulla proposta di
parere del relatore, rammenta che il testo
cui si riferiscono le proposte emendative è
stato condiviso dal precedente Governo ed
evidenziano l’attenzione mostrata anche in
questa legislatura per la valorizzazione
dell’Opera verdiana.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) dichiara
il proprio voto di astensione sulla proposta
di parere favorevole del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifica all’articolo 184 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e altre dispo-
sizioni contro l’inquinamento ambientale e
i danni alla salute derivanti dalla disper-
sione dei mozziconi dei prodotti da fumo
nel suolo e nelle acque.
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ALLEGATO 1

Decreto-legge 95/2012: Disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini (C. 5389 Governo,

approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione, con modificazioni, del decreto-
legge 95/2012 (C. 5389 Governo), appro-
vato dal Senato recante « Disposizioni ur-
genti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi ai cittadini »;

rilevato che anche il decreto legge in
esame reca modifiche frammentarie alla
disciplina legislativa degli appalti pubblici,
ancora una volta slegate da una revisione
complessiva ed organica del mercato degli
appalti pubblici, richiesta ormai con insi-
stenza dal mondo delle imprese, degli
operatori e delle stazioni appaltanti al fine
di avere certezza e chiarezza delle regole;

sottolineato che, in occasione del-
l’esame in Assemblea del decreto legge.

73/2012 recante disposizioni urgenti in
materia di qualificazione delle imprese e
di garanzia globale di esecuzione (C. 5341)
il Governo aveva accolto un ordine del
giorno presentato da tutti i rappresentanti
dei gruppi in VIII Commissione che lo
impegnava a presentare in Parlamento con
la massima rapidità e, comunque, entro il
prossimo 31 ottobre, un provvedimento
legislativo generale e complessivo, che af-
fronti, chiarisca e semplifichi tutte le di-
verse questioni ancora insolute nella vi-
gente disciplina legislativa degli appalti di
opere pubbliche e delle infrastrutture, evi-
tando correzioni sporadiche e frequenti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Decreto-legge 95/2012: Disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini (C. 5389 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione, con modificazioni, del decreto-
legge 95/2012 (C. 5389 Governo), appro-
vato dal Senato recante « Disposizioni ur-
genti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi ai cittadini »;

rilevato che:

anche il decreto legge in esame
reca modifiche frammentarie alla disci-
plina legislativa degli appalti pubblici, an-
cora una volta slegate da una revisione
complessiva ed organica del mercato degli
appalti pubblici, richiesta ormai con insi-
stenza dal mondo delle imprese, degli
operatori e delle stazioni appaltanti al fine
di avere certezza e chiarezza delle regole;

appare necessario procedere a una
revisione della spesa pubblica che si basi
su criteri selettivi;

appare altresì necessario definire
un assetto stabile delle norme concernenti
le concessioni autostradali evitando, per-
tanto, che si proceda a ulteriori differi-

menti dell’entrata in vigore della disciplina
definita dal decreto –legge n. 98/2011 che
ha ridefinito le nuove funzioni di ANAS e
dell’Agenzia per le infrastrutture stradali e
autostradali;

sottolineato che, in occasione del-
l’esame in Assemblea del decreto legge.
73/2012 recante disposizioni urgenti in
materia di qualificazione delle imprese e
di garanzia globale di esecuzione (C. 5341)
il Governo aveva accolto un ordine del
giorno presentato da tutti i rappresentanti
dei gruppi in VIII Commissione che lo
impegnava a presentare in Parlamento con
la massima rapidità e, comunque, entro il
prossimo 31 ottobre, un provvedimento
legislativo generale e complessivo, che af-
fronti, chiarisca e semplifichi tutte le di-
verse questioni ancora insolute nella vi-
gente disciplina legislativa degli appalti di
opere pubbliche e delle infrastrutture, evi-
tando correzioni sporadiche e frequenti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Istituzione del Sistema nazionale delle agenzie ambientali e disciplina
dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (C.

55 Realacci e C. 3271 Bratti).

EMENDAMENTI

ART. 2.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti lettere:

f) « piano di protezione del mare »:
l’insieme coordinato degli interventi fina-
lizzati salvaguardare, a livello ambientale e
turistico, il mare nel contesto di priorità
specifiche finalizzate a dare piena e con-
creta attuazione alle convenzioni interna-
zionali sulla protezione del mare e garan-
tire la tutela dei corpi idrici, il funziona-
mento sicurezza e la gestione degli im-
pianti di depurazione delle acque reflue;

g) « piano di riqualificazione co-
stiera »: l’insieme coordinato di interventi
finalizzati alla protezione, alla bonifica e
alla riconversione delle aree industriali
dismesse ricadenti nelle aree costiere.

2. 1. Cosenza.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guente lettera:

f) « piano di protezione del mare »:
l’insieme coordinato degli interventi fina-
lizzati salvaguardare, a livello ambientale e
turistico, il mare nel contesto di priorità
specifiche finalizzate a dare piena e con-
creta attuazione alle convenzioni interna-
zionali sulla protezione del mare e garan-
tire la tutela dei corpi idrici, il funziona-
mento sicurezza e la gestione degli im-
pianti di depurazione delle acque reflue;

2. 2. Cosenza.

Al comma 1, aggiungere in fine la se-
guente lettera:

f) « piano di riqualificazione co-
stiera »: l’insieme coordinato di interventi
finalizzati alla protezione, alla bonifica e
alla riconversione delle aree industriali
dismesse ricadenti nelle aree costiere.

2. 3. Cosenza.

ART. 3.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:

ai sensi del decreto legislativo 19 agosto
2005 n. 195 inserire le seguenti: Tutta la
documentazione in possesso del Sistema
nazionale deve essere fruibile in internet
sui siti dei rispettivi enti, a partire dai dati
relativi al catasto rifiuti e a quelli relativi
ai siti da bonificare.

3. 1. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio Turco.

ART. 4.

Al comma 4, dopo le parole: Ispra
emana, anche con il concorso e come
prodotti del Sistema nazionale, inserire le
seguenti: previo parere vincolante del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e acquisita l’intesa
della Conferenza Stato-Regioni

4. 1. Lanzarin, Dussin, Togni, Alessandri.
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Al comma 6, sopprimere le parole: In
coerenza con la durata degli organi degli
enti di ricerca.

4. 2. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

(Approvato)

ART. 5.

Al comma 1, aggiungere in fine la seguente
lettera:

h) La predisposizione del piano di
protezione del mare e del piano di riqua-
lificazione costiera.

5. 1. Cosenza.

ART. 6.

(Agenzie per la protezione dell’ambiente).

Nel comma 1, sopprimere le parole: e
delle Province autonome di Trento e Bol-
zano

Conseguentemente al comma 2, soppri-
mere le parole: e le Province autonome di
Trento e di Bolzano e al comma 7, sop-
primere le parole: e le Province autonome
di Trento e Bolzano.

6. 1. Froner.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 03 del decreto legge
n. 496 del 1993, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 4 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi:

« Con decreto del Ministro dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano, sono definite le procedure concor-
suali ad evidenza pubblica per il recluta-

mento dei direttori generali delle Agenzie
e, in particolare, i requisiti per l’ammis-
sione attestanti il possesso di alta profes-
sionalità e qualificata esperienza nell’eser-
cizio di funzioni attinenti al settore am-
bientale, i criteri di valutazione, le prove
di esame, la composizione delle commis-
sioni esaminatrici. le modalità per la no-
mina dei vincitori e per l’utilizzazione
delle graduatorie degli idonei ».

« Sono altresì definite le procedure per
l’istituzione cd il costante aggiornamento
di un’Anagrafe dei direttori delle agenzie
regionali per l’ambiente che contenga le
informazioni sullo stato patrimoniale dei
direttori e per la predisposizione, da parte
degli stessi, di un report periodico sulle
attività dell’Agenzia regionale per l’am-
biente ».

« La regione trasmette all’ISPRA il
provvedimento di nomina del direttore
generale e la documentazione contenente
la valutazione della commissione:

b) Sono fatti salvi tutti i provvedi-
menti adottati dalle regioni prima della
data di entrata in vigore della presente
legge ai sensi dell’articolo 3-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni, nel testo vigente
prima della medesima data.

6. 2. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 03 del decreto legge
n. 496 del 1993, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 4 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi:

« Con decreto del Ministro dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano, sono definite le procedure ad evi-
denza pubblica per il reclutamento dei
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direttori generali delle Agenzie e, in par-
ticolare, i requisiti per l’ammissione atte-
stanti il possesso di alta professionalità e
qualificata esperienza nell’esercizio di fun-
zioni attinenti al settore ambientale, i
criteri di valutazione, le modalità per la
nomina dei vincitori ».

« Sono altresì definite le procedure per
l’istituzione cd il costante aggiornamento
di un’Anagrafe dei direttori delle agenzie
regionali per l’ambiente che contenga le
informazioni sullo stato patrimoniale dei
direttori e per la predisposizione, da parte
degli stessi, di un report periodico sulle
attività dell’Agenzia regionale per l’am-
biente ».

6. 2. (Nuova formulazione) Zamparutti,
Beltrandi, Bernardini, Farina Coscioni,
Mecacci, Maurizio Turco.

(Approvato)

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. In caso di svolgimento, da parte
di ISPRA o delle Agenzie, di attività di
monitoraggio per conto di soggetti privati,
in attuazione di prescrizioni impartite in
sede di VIA o AIA. il relativo controllo è
effettuato da parte del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare o dalla Regione, secondo le rispettive
competenze, in sede di verifica di ottem-
peranza delle prescrizioni medesime.

6. 3. Lanzarin, Dussin, Togni, Alessandri.

ART. 7.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Le regioni, previo parere del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. acquisita l’intesa in
sede di Conferenza Stato Regioni. possono
apportare modulazioni ai livelli essenziali
delle prestazioni tecniche ambientali, al
fine di adattarli a particolari situazioni
orogratiche, climatiche, paesaggistiche o
antropiche locali ».

7. 1. Lanzarin, Dussin, Togni, Alessandri.

ART. 9.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: previa intesa in sede di Conferenza
Stato Regioni

9. 1. Lanzarin, Dussin, Togni, Alessandri.

(Approvato)

ART. 11.

Al comma 2, sostituire le parole: parere
obbligatorio, con le seguenti: parere pre-
ventivo obbligatorio.

11. 1. Piffari.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: nonché sui provvedimenti
del Governo avente natura tecnica in ma-
teria ambientale.

11. 2. Piffari.

Sopprimere i commi 3 e 4.

11. 3. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

ART. 12.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: favorendo il principio di
rotazione del medesimo personale con
riferimento agli impianti oggetto delle
ispezioni, di cui al comma 4 del presente
articolo, al fine di garantire la terzietà
dell’intervento ispettivo.

12. 1. Piffari.

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti
parole: favorendo il principio di rotazione
del medesimo personale al fine di garan-
tire la terzietà dell’intervento ispettivo.

12. 1. (Nuova formulazione) Piffari.

(Approvato)
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Sopprimere il comma 5.

12. 2. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

ART. 13.

Al comma 5, aggiungere in fine le se-
guenti parole: entro 180 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge.

13. 1. Piffari.

Al comma 5, aggiungere in fine le se-
guenti parole: entro 150 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge.

13. 1. (Nuova formulazione) Piffari.

(Approvato)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Con decreto del Ministero del-
l’ambiente di concerto con il Ministero
dell’Economia, da emanare entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
previa intesa con la Conferenza perma-
nente Stato-Regioni e Province autonome,
sono individuate le modalità di assegna-
zione alle Agenzie degli introiti conse-
guenti all’attuazione delle disposizioni di
cui ai precedenti commi 5 e 6, nonché le
modalità di compartecipazione di dette
Agenzie a parte dei proventi delle sanzioni
amministrative comminate dalle medesime
Agenzie nei casi di mancata ottemperanza
alle disposizioni previste dalla normativa
ambientale vigente.

13. 2. Piffari.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministero dell’ambiente di
concerto con il Ministero dell’Economia,
da emanare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, previa intesa
con la Conferenza permanente Stato-Re-

gioni e Province autonome, sono indivi-
duate le modalità di assegnazione alle
Agenzie degli introiti conseguenti all’attua-
zione delle disposizioni di cui al prece-
dente comma 5, nonché le modalità di
compartecipazione di dette Agenzie a
parte dei proventi delle sanzioni ammini-
strative comminate dalle medesime Agen-
zie nei casi di mancata ottemperanza alle
disposizioni previste dalla normativa am-
bientale vigente.

13. 2. (Nuova formulazione) Piffari.

(Approvato)

ART. 14.

(Disposizioni transitorie).

Al comma 1, sopprimere le parole: e
delle Province autonome di Trento e di
Bolzano

Conseguentemente al comma 2, soppri-
mere le parole: delle Province autonome.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le Province autonome di Trento
e di Bolzano adeguano i rispettivi ordina-
menti alle disposizioni di cui alla presente
legge, ai sensi dell’articolo 2 del decreto
legislativo 16 marzo 1992, n. 266.

14. 1. Froner.

Aggiungere in fine, il seguente comma:

3. Al comma 20-bis dell’articolo 21
della legge 22 dicembre 2011, n. 214, di
conversione del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, le parole: in via transitoria e
fino all’adozione, di concerto anche con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, del decreto di cui al
comma 15 e alla contestuale definizione di
un assetto organizzativo rispettoso delle
garanzie di indipendenza previste dal-
l’Unione europea. sono soppresse. Sono
altresì soppresse, nella riga afferente al-
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l’Agenzia per a sicurezza nucleare della
tabella dell’Allegato A del medesimo arti-
colo, la seconda e la terza colonna.

14. 2. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

Aggiungere infine il seguente comma:

3. In materia di sicurezza nucleare e di
protezione dalle radiazioni ionizzanti
l’Ispra promuove, attraverso apposite con-
venzioni, le sinergie con le Agenzie inte-
ressate, in particolare per quanto attiene
al controllo sulle reti di sorveglianza locale
della radioattività ambientale.

14. 3. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

Alla rubrica aggiungere in fine le se-
guenti parole: e finali

14. 4. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

(Approvato)

Nel titolo della legge sostituire la parola:
Istituzione con la seguente: Riforma.

Tit. 1. Zamparutti, Beltrandi, Bernardini,
Farina Coscioni, Mecacci, Maurizio
Turco.

Al titolo, sostituire le parole da: am-
bientali fino alla fine con le seguenti: per
la protezione dell’ambiente e ordinamento
delle funzioni ad esso relative dell’Istituto
Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale.

Tit.1 Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 4

Modifica all’articolo 15 della legge 23 marzo 2001, n. 93, concernente
il Parco museo delle miniere di zolfo delle Marche e dell’Emilia
Romagna (Testo unificato C. 4258 Brandolini e C. 4467 Vannucci).

EMENDAMENTO DEL RELATORE

Art. 1.

Al comma 2, dopo le parole: attività
culturali, inserire le seguenti: sentito il
Ministro dell’economia e delle finanze ».

1.100. Il relatore

(Approvato)
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ALLEGATO 5

Modifiche alla disciplina legislativa in materia di sedi dell’ente « Parco
nazionale Gran Paradiso » (C. 4913 Nicco ed abb.).

EMENDAMENTO DEL RELATORE

ART. 1.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

1-bis. (Disposizioni finanziarie). — 1. Al
personale dell’Ente « Parco nazionale Gran
Paradiso » trasferito dalle attuali sedi di
servizio presso le sedi individuate ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, non è dovuto
alcun emolumento aggiuntivo rispetto al
trattamento in essere.

2. Le amministrazioni pubbliche inte-
ressate provvedono all’attuazione della
presente legge con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

1.0100. Il Relatore.

(Approvato)

Mercoledì 1o agosto 2012 — 330 — Commissione VIII



ALLEGATO 6

7-00895 Motta: Sul violento nubifragio dell’11 giugno 2012 che ha
colpito la Pedemontana parmense e in particolare i comuni in

provincia di Parma.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

premesso che:

nel pomeriggio di sabato 11 giugno
2011 un violento nubifragio (con precipi-
tazioni stimate in circa 100 millimetri
d’acqua in un’ora) ha colpito la Pedemon-
tana parmense e in particolare i comuni di
Sala Saganza, Fornovo Taro e Collecchio,
in provincia di Parma, causando, nel giro
di pochissimo tempo, l’esondazione di di-
versi corsi d’acqua e il conseguente alla-
gamento e danneggiamento documentato
di infrastrutture viarie, edifici pubblici e
privati;

l’esondazione del torrente Scodo-
gna è stata anche la causa della tragica
morte del signor Agostino Galeotti, pen-
sionato sessantaduenne, che alle ore 17
circa è stato travolto da un’onda di due
metri mentre si trovava nel garage della
sua abitazione in località Talignano;

in vigenza dell’articolo 2, comma
2-quater, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225 (proroga di termini previsti
da disposizioni legislative e di interventi
urgenti in materia tributaria e di sostegno
alle imprese e alle famiglie), convertito con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, che introduceva i commi
5-quater e 5-quinquies, primo periodo,
nell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, ovvero di disposizioni che impo-
nevano alle regioni di deliberare aumenti
fiscali per far fronte agli oneri relativi ai
danni conseguenti ad eventi calamitosi,
con nota prot. n. PG 151808 del 21 giugno

2011 la regione Emilia-Romagna ha ri-
chiesto al Presidente del Consiglio dei
ministri l’adozione di provvedimenti statali
di cui all’articolo 5, comma 3, della legge
225 del 1992, stante la permanenza di
situazioni di pericolo nei territori dei co-
muni sopraccitati;

il dipartimento della protezione ci-
vile, con nota prot. n. DPC/CG/0045911
del 29 luglio 2011 ha riscontrato alla nota
della regione Emilia-Romagna comuni-
cando « che la situazione determinatasi a
seguito degli eventi calamitosi descritti in
premessa non presentava quel caratteri di
estensione e intensità tali da legittimare il
ricorso a mezzi e poteri straordinari ai
sensi della legge n. 225/1992 » e « che in
ogni caso il Fondo nazionale della prote-
zione civile non dispone di risorse da
destinare al contesto di cui trattasi »;

con decreto n. 237 del 19 dicembre
2011 il presidente della giunta regionale
dell’Emilia-Romagna ha dichiarato lo stato
di crisi regionale ai sensi dell’articolo 8
della legge regionale n. 1 del 2005 fino al
30 giugno 2012, per gli eccezionali nubi-
fragi occorsi nel giugno 2011 sul territorio
regionale e in particolare nei comuni di
Sala Baganza, Fornovo Taro e Collecchio;

nel decreto viene evidenziato che
dal 2009, a seguito di disposizioni nazio-
nali, non è più operativo il fondo regionale
di protezione civile e che il bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2011
della regione Emilia-Romagna non di-
spone delle risorse sufficienti per supplire
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all’interruzione dei flussi finanziari statali
al suddetto fondo;

la regione ha comunque provve-
duto a stanziare, per interventi di somma
urgenza, la somma di euro 510.000 di cui
euro 180.000 per il comune di Sala Ba-
ganza, euro 100.000 per il comune di
Fornovo Taro, euro 90.000 per il comune
di Collecchio ed euro 140.000 per inter-
venti del servizio tecnico di bacino nei
corsi d’acqua « Scodogna » e « Rio della
Ginestra »;

i cittadini dei comuni colpiti dal
nubifragio dell’11 giugno 2011 si sono
costituiti, in comitati per promuovere e
stimolare l’attivazione dei necessari inter-
venti di messa in sicurezza Idraulica del
territorio e mantenere viva l’attenzione
sulle richieste di indennizzo del danni
subiti a causa del fenomeno alluvionale
stimati in circa 7,5 milioni di euro;

il comune di Sala Baganza si è
fatto promotore di un tavolo istituzionale

al fine di assumere e coordinare ogni più
utile Iniziativa per prevenire il verificarsi
delle conseguenze connesse all’evento ca-
lamitoso e per verificare la possibilità di
Indennizzare i privati dei danni subiti,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di individuare,
d’intesa con la regione Emilia-Romana e le
amministrazioni comunali interessate dal-
l’evento occorso in provincia di Parma l’11
giugno 2011, ogni iniziativa utile ai fine di
definire un programma di interventi e di
risorse volti alla messa in sicurezza del
territorio dal rischio idrogeologico e per il
ristoro del danni subiti nonché misure di
carattere fiscale finalizzate al sostegno del
reddito dei cittadini e delle imprese dei
territori colpiti da tale evento calamitoso,
in analogia con quanto già avvenuto in
relazione altre situazioni di emergenza.

(8-00198) « Motta, Libè, Lunardi, Rai-
nieri ».
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